
PAG. 12 l'Unità NAPOLI Mercoledì 19 marzo 1980 

Ratificati ieri in consiglio comunale i criteri di assunzione 

3750 giovani al lavoro da aprile 
Impegno dell'Amministrazione a fianco dei lavoratori della SNIA-Viscosa - La proposta di 
un incontro nella fabbrica occupata - La commemorazione delle vittime del terrorismo 

Sono stati ratificati all'una­
nimità — nella seduta del 
consiglio comunale che si è 
tenuta ieri sera — i criteri 
di chiamata al collocamento 
dei 3.750 giovani disoccupati 
e avviati al lavoro dal Co­
mune di Napoli con la leg­
ge 285. 

Entro la fine del mese i gio­
vani disoccupati inizieranno 
la loro esperienza di lavoro. 
I progetti, come è noto, sono 
quattro e riguardano l'assi­
stenza domiciliare agli anzia­
ni, l'intervento igienico-sani-
tario, la difesa e lo sviluppo 
del verde, il traffico e la po­
lizia amministrativa. 

I problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo produttivo a 
Napoli sono stati al centro 
dell'intervento del compagno 
Geremicca che ha comunica­
to all'Assemblea la decisione 
unilaterale e grave assunta 
dalla SNIA-Viscosa di chiude­
re lo stabilimento di Napoli. 
1.4400 dipendenti, più i circa 
duecento lavoratori di una 
azienda collegata, l'Interfan, 
rischiano ora il licenziamento; 
« dobbiamo impedire che i la­
voratori colpiti rimangano i-
solati nella loro lotta. 

« Come consiglio comunale 
dobbiamo prendere iniziative 
che sottolineano l'impegno 
della città sui temi dello svi­
luppo produttivo ». Geremicca 
ha proposto che ii consiglio 
comunale si incontri con i la­
voratori nella fabbrica occu­
pata; ha lanciato anche la 
proposta di tenere una gior­
nata di lotta cittadina in di­
fesa dell'occupazione e per 
la salvaguardia dell'apparato 
produttivo e industriale na­
poletano. 

E' stato fatto anche il pun­
to sulla vertenza dei vigili 
urbani. L'assessore Scippa ha 
informato che venerdì ci sarà 
un incontro dell'amministra­
zione con i sindacati. Scippa 
ha detto però che le richie­
ste dei vigili, pur essendo le­
gittime e fondate, non pos­
sono essere soddisfatte dal­
l'Amministrazione comunale 
che si trova con le mani le­
gate. Il decreto 662 sulla fi­
nanza locale e quello succes­
sivo emanato dal governo 
bloccano ogni iniziativa dei 
comuni. I sindacati confede­
rali chiedono il riconoscimen­
to dell'indennità di rischio. 
la qualifica professionale, lo 

slittamento dei livelli. Su que­
sti obiettivi hanno annuncia­
to iniziative. 

La seduta del consiglio co­
munale era iniziata con la 
commemorazione dei due ma­
gistrati, Giacumbi e Miner-
vini, assassinati rispettiva­
mente domenica e ieri dai • 
terroristi. «Che cosa sta 
succedendo? Dove andremo? 
E" questo l'interrogativo che 
angoscia l'opinione pubbli­
ca », ha detto Valenzi. Il sin­
daco ha poi aggiunto di es­
sersi sentito rincuorato dal­
l'imponente manifestazione 
che si è svolta lunedi matti­
na a Salerno all'indomani 
dell'assassinio del Procura­
tore capo salernitano, mani­
festazione alla quale è inter­
venuto personalmente. E' 
stato ricordato anche Angelo 
Mancia, il fattorino del quo­
tidiano missino «Il Secolo», 
assassinato a Roma. 

Il Consiglio ha commemo­
rato anche la figura del com­
pagno Domenico Atripaldi, 
consigliere comunale del PCI 
fino al 1975, deceduto pro­
prio ieri, e la figura del 
professore D'Alessandro. 

La Giunta comunale ieri 
infine ha esaminato lo sche­
ma di bilancio per il • 1980. 
L'assessore al bilancio, il 
compagno Antonio Scippa, ha 
illustrato il quadro legisla­
tivo entro il quale va defi­
nito il bilancio per il 19S0, 
sottolineando che il decreto 
legge che regola attualmente 
la materia esprime, anche se 
parzialmente, il risultato 
delle iniziative degli enti lo­
cali e del consiglio comunale 
di Napoli che hanno visto 
accogliere dal Parlamento 

Jbuona parte delle proposte 
avanzate per migliorare i 
provvedimenti restrittivi del 
governo. E' stato evitato in 
questo modo un ulteriore au­
mento delle tariffe del tra­
sporto pubblico e della tas­
sa sulla rimozione dei rifiuti. 

Nello schema di bilancio 
viene rispettato il principio 
del pareggio attraverso il 
contenimento delle spese cor­
renti nei limiti fissati dalla 
legge. Prosegue in questo 
modo il risanamento della si­
tuazione finanziaria del Co­
mune intrapreso dall'Ammi­
nistrazione comunale. 

I PRIMI NOMI DELL'INCHIESTA REVIGLIO 

Questi 
a Napoli 

gli evasori 
sfortunati 

I « Gaetano Caltagirone » 
napoletani non ci sono nella 
lista dei contribuenti della 
nostra città inseriti nel « li­
bro rosso » voluto dal mini­
stro Reviglio e su cui. nel 
1979. l'amministrazione finan­
ziaria dello Stato ha inda­
gato relativamente alle di­
chiarazioni dei redditi per il 
1974. 1975 e 1976- Non ci 
sono perché i nomi inseriti 
nell'elenco, divisi in quattor­
dici grandi categorie, sono 
stati scelti dalla sorte. 

E' inutile, quindi, scorrere 
l'elenco per vedere se tra i 
nomi ci sono quelli ben noti 
di uomini politici, industria­
li, albergatori, commercianti 
e principalmente medici che 
pure verrebbero immediata­
mente sulla punta della lin­
gua se, a chiunque, si chie­
desse di elencare in un mi­
nuto almeno dieci fra gli uo­
mini più ricchi della città. 
Con un po' di fortuna — 
sembra che i « Caltagirone » 
ne siano forniti quasi come 
di miliardi — sono dunque 
riusciti a sfuggire ancora 
una volta al controllo dello 
Stato sul loro reddito. 

Ma non devono dormire so­
gni tranquilli, questi « ami­
ci ». Sanno che la « fortuna 
è bendata ». la « ruota gira » 
e die quindi, prima o poi 
capiterà anche a loro di do­
ver rendere conto dei propri 
averi. A proposito di « ruo­
ta che gira > bisogna proprio 
dire che la fortuna le spalle 
le ha proprio voltate ad A-
chille Della Ragione, il gi­
necologo, da molti miliardi, 
fatti tutti — come da sua 
testuale affermazione — con 
l'aborto clandestino. 

Alle vicende giudiziarie se­
guite da un paio di anni fa 
alle dichiarazioni fatte con 
leggerezza sulla sua attività 
di abortista ecco che è stato 
sorteggiato anche tra coloro 
su cui fare l'accertamento fi­
scale. Anche questa volta 
non gli è andata bene. Lui 
non aveva infatti dichiarato 
nulla. E' stato invece accer­
tato che nei tre anni aveva 
guadagnato oltre mezzo mi­
liardo. Sfortunato tre volte 
il dottor Della Ragione se 
si pensa che è uno dei po­
chissimi medici sorteggiati. 
Così come in genere pochi 

sono i professionisti. 
Anche ad Andrea Della 

Pietra, noto avvocato, fan­
no infatti compagnia pochis­
simi colleghi. L'avvocato 
Della Pietra comunque qual­
che cosa l'ha dichiarata. Po­
co. Solo 4 milioni contro i 
20 guadagnati nel '74 ma è 
già meglio che niente. Nelle 
maglie della rete buttata da 
Reviglio nel mare di Napoli 
c'è rimasto anche Antonio 
Della Morte, costruttore. 
Qualche decina di milioni in 
più di quelli dichiarati sono 
stati accertati dal ministero 
delle Finanze. 

Meno onesti i fratelli Alo­
schi, noti agenti di viaggio. 
Con tutte le crociere che or­
ganizzano che potessero gua­
dagnare solo una decina di 
milioni l'anno non ci avreb­
be creduto nessuno. I mi­
lioni reali sono, infatti, per 
il solo '74. centocinquanta. 
200 nel '75 e 250 nel "76. E 
sono riferiti ad un solo fra­
tello: Adolfo. Gli altri si 
mantengono sulla stessa li­
nea di comportamento, se­
condo una coerenza degna di 
miglior fine. Al di là di que­

ste macroscopiche differen­
ze tra dichiarato e accer­
tato, interessanti sono i no­
mi di quelli che non hanno 
mai sentito il bisogno di di­
chiarare una sola lira. Non 
sono pochi. Tra questi Marco 
Fermezza, commerciante al 
minuto che si era « dimenti­
cato » di circa 14 milioni. 
Maria Grazia Albano che 
per « servizi forniti alla per­
sona » di milioni ne ha gua­
dagnati 10; Mario D'Orazio 
12 milioni all'anno, nei tre 
anni soggetti all'indagine, 
per attività non rilevata. An­
na Giammarino 15 milioni 
nel *74 e ben 97 nel '76 
contro 8 dichiarati. 

L'oscar dell'evasione, in­
fine, va certamente a Mario 
Limone, che per un'« attivi­
tà non rilevata » è stato ca­
pace di guadagnare 236 mi­
lioni nel 76. Ne aveva di­
chiarati solo 31. 

m. ci. 

Nella foto: una fila per la 
consegna delle denunce dei 
redditi 

Dopo essersi iniettato una dose di eroina insieme a quattro amici 

Giovane vent iseienne stroncato dalla droga 
Si chiamava Francesco Esposito, pregiudicato per spaccio, era uscito dal carcere una settimana fa - Gli altri 
ragazzi dovrebbero cavarsela - Intanto la Regione ignora le iniziative di prevenzione del Comune e finanzia i privati 

E' deceduto ieri al Cardarelli 

La scomparsa del compagno 
Domenico Atripaldi 

Aveva 74 anni — Una vita dedicata 
alle battaglie del movimento operaio 

dalla scissione di Livorno 
nacque il partito comunista. 
tutta la Federazione giova­
nile passò dalla parte del 
costituito partito comunista. 
E dal '23 al '26 dirige a Na­
poli. insieme ad altri com­
pagni. quella che è diven­
tata la FGCI. 

Le leggi eccezionali che 
decretano la fine di ogni 
parvenza di democrazia in 
Italia colpiscono anche la 
sua attività: subisce arresti, 
condanne, persecuzioni. Cio­
nonostante riesce a diplo­
marsi e a laurearsi in eco-
nomia e commercio. Sebbene 
fosse un vigilato speciale 
entra nelle cellule clande­
stine dirette da Emilio Se­
reni. da Manlio Rossi Doria, 
da Gennaro Rippa. Nella 
metà degli anni trenta, è nel­
la organizzazione clandesti­
na di Eugenio Reale. 

Partecipò al movimento di 
liberazione di Napoli, lavorò 
a preparare quel erande 
sommovimento di popolo che 
furono le Quattro giornate. 
E poi la fatica più grande. 
quella di ricostruire il par­
tito a Napoli, questa volta 
nella legalità. I compagni 
che lo hanno conosciuto da 
vicino lo descrivono innanzi­
tutto come un uomo schivo. 
modesto, incapace di met­
tersi in mostra. 

ir Conosceva la sua zona 
rome le sue tasche — dico­
no i compagni di S. Giovan­
ni — soprattutto le fabbri­
che: sapeva tutto di esse». 

Lascia due figli. Come per 
tanti compagni della sua ge­
nerazione anche il com­
pagno Atripaldi è vissuto at­
traverso il partito e per il 
partito. La sua vita coincide 
ron le tappe della sua lunga 
militanza. 

Alla moglie, ai figli, alla 
famiglia tutta, le sincere con­
doglianze dei comunisti na­
poletani. della Federazione 
provinciale, della Confeser-
rentl. della redazione del­
l'* Unità ». 

Un grave lutto ha colpito 
1 comunisti napoletani. ET 
morto ieri all'ospedale Car­
darelli dove era stato rico­
verato qualche settimana fa 
per attacco cardiaco, all'età 
di 74 anni, il compagno Do­
menico Atripaldi, membro 
del Comitato federale e del­
la Commissione federale di 
controllo, consulente delle 
Cooperative e della Confeser-
centi, dirigente provinciale 
degli Artigiani fin dal 1972 
di cui era tuttora il consu­
lente fiscale, consigliere co­
munale dal '46 al "70. a lungo 
segretario della sezione di 
S. Giovanni a Teduccio. 

TI compagno Atripalai 
nacque nel 1906 a S. Giovan­
ni. A soli quattordici anni 
entrò nella Federazione gio­
vanile socialista. Cominciò 
nllora quella attività di mi­
litante del movimento ope­
raio che solo la morte ha 
troncato. Fino a quando l'at­
tacco cardiaco che lo ha poi 
portato alla morte non l'ha 
colpito, ha seguito in tutti 1 
suoi svolgimenti e nelle ca­
riche che ricopriva, l'attività 
del partito nella nostra città. 

Appena quattordicenne par­
tecipò all'occupazione della 
e Corradini ». fabbrica di S. 
Giovanni. Quando nel '21 

Francesco Esposito. 26 an­
ni. E' morto ieri notte alla 
rianimazione dell'ospedale San 
Gennaro. Arresto cardiaco, di­
ce la diagnosi: a ucciderlo 
è stata la droga, che ha mie­
tuto dunque l'ennesima vitti­
ma in città. 

Il giovane, noto tossicoma­
ne. era uscito appena una 
settimana fa dal carcere. Fu 
arrestato all'incirca un anno 
fa per spaccio di stupefa­
centi. La forzata lontananza 
dal « giro » non è riuscita a 
salvarlo. Appena rimesso in 
libertà il giovane è tornato 
a bucarsi ma. come purtrop­
po spesso succede, non ha 
sopportato gli effetti di una 
dose di eroina divenuta per 
lui troppo pesante. 

Due suoi amici. Giuseppe 
Miranda di 22 anni e Gabriel­
la Falco di 19. • ritrovati in­
sieme al giovane in evidente 
stato " confusionale dovrebbe­
ro. invece, cavarsela. 

I tre giovani sono stati ri­
trovati dagli agenti della Nar­
cotici guidati dal dr. Zanni-
ni Quirini al terzo piano di 
un palazzo di piazza Enrico 
De Nicola, al numero civico 
173. Sono stati gli stessi in­
quilini dello stabile ad accor­
gersi che i ragazzi stavano 
male e ad avvisare la po­
lizia. 

Ad iniettarsi la droga, co­
sì come gli agenti hanno ri­
costruito. sembra siano stati 
in cinque. Due giovani però 
avrebbero avuto la forza di 
allontanarsi, prima dell'arri­
vo della polizia. Questa la 
testimonianza della proprieta­
ria dell'appartamento, la si­
gnora Carmela Savino, ma­
dre di uno dei due ragazzi 
assenti. Michele Codino di 22 
anni, tuttora irreperibile. Il 
suo compagno Francesco Ana-
clerio di 21 anni, fermato più 
tardi, avrebbe dichiarato che 
era stato proprio l'Esposito 
a portare la droga, un e quar­
tino > di eroina che i giovani 
si sarebbero suddivisi in par­
ti uguali. Dei cinque solo 
l'Esposto ha precedenti spe­
cifici, appunto per spaccio. 

I«e perquisizioni effettuate 
nell'appartamento in questio­
ne non hanno dato esiti di 
rilievo. Una siringa, pipe per 
hascish e qualche residuo di 

marjiuana. ritrovati in una 
tasca della giacca del « pa­
drone di casa ». Michele Co­
smo: nulla di più. La signora 
Savino ha ammesso di essere 
da tempo a conoscenza che 
il figlio Michele si drogava. 

A Napoli di droga si con­
tinua dunque a essere schiavi 
e a morire. La cronaca re­
gistra l'ennesima tragedia e 
ancora una volta tutto si 
svolge nei « meandri » del pri­
vato. Giovani, tossicodipen­
denti abbandonati a se stessi 
senza alcun aiuto, senza al­
cun supporto da parte del-
l"istitU7Ìone. A Napoli le re­
sponsabilità prioritarie si con­
centrano in misura schinc-
ciante sui ritardi della Re­
gione Campania. Una lati­
tanza che finisce per mette­
re i bastoni tra le ruote an­
che a chi vuole muoversi. 

Il Comune di Napoli, per 
esempio, ha approntato un 
coordinamento cittadino che 
raggnippa tutte le esperien­
ze già avviate sul territorio 
contro la dro«a. L'assessore 
aila sanità Cali e il consi­
gliere comunista Luoo hanno 
avvertito con una lettera V 
assessore regionale De Rosa. 
chiedendo per tale program­
ma un finanziamento di due­
cento milioni. De Rosa non 
si è degnato di rispondere. 
Dopo qualche giorno si spar­
se invece la notizia che la 
Regione ha intenzione di col­
laborare (anche economica­
mente) con il centro anti­
droga. < il Samaritano >. co­
stituito da alcuni genitori 
cattolici e direttamente lega­
to alla curia. 

Sullo « strano » e inaccetta­
bile atteggiamento della Re ; 
gione si sofferma proprio ieri 
un comunicato del gruppo re­
gionale di Democrazia Prole­
taria. Nel documento si chie­
de secondo quali criteri la 
Regione voglia fornire tale 
« collaborazione ». disattenden­
do invece tutte le richieste 
avanzate dal Comune di Na­
poli. dal coordinamento na­
poletano per la lotta alle tos­
sicodipendenze e non tenendo 
conto che una struttura re­
gionale già preposta a tale 
finalità come il CMAS. pote­
va svolgere delle iniziative 
nel settore senza far ricorso 
ad enti privati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO v 

- Oggi mercoledì 19 marzo 
1980. Onomastico: Giuseppe 
(domani: Claudia). 

DECENNALE 
DELLA FERPI ' 

Il presidente della giunta 
regionale Ciro Cirillo, in oc­
casione del decennale della 
FERPI (Federazione relazio­
ni pubbliche italiane) ha ri­
cevuto il delegato regionale 
dottor Nicola Squitieri. Nel 
corso dell'incontro sono sta­
te discusse le potenzialità 
per Napoli del turismo con­
gressuale e la necessità di 
adeguare le iniziative al ri­
guardo. 

Il presidente della giunta 
ha assicurato il suo interes- I 
samento affinché Napoli e 
la Campania possa ospitare 
sempre maggiori iniziative e 
manifestazioni. 

CONFERENZA SU 
CAVA MEDIOEVALE 

Sabato alle 18 nell'aula 
consiliare di Cava de' Tirre­
ni si terrà la conferenza del 
professor Nicola Cilento su 
«La riforma cluniacense e 
l'espansione dell'ordo Ca-
vensis. 

CULLA 
La casa di Salvatore Di­

venuto e Anna Parlato è 
stata allietata dalla nascita 
del primogenito Luca Bia­
gio. Ad Anna e Salvatore, 
al neonato e ai nonni felici 
cordiali auguri della redazio­
ne dell'Unità. 

LAUREA 
La compagna Angela Mar-

molino si è laureata in ar­
chitettura. A lei e ai suoi 
familiari gli auguri dei co­
munisti della sezione di 
Barra e della redazione del­
l'Unità. 

LUTTO 
E' deceduta la signora Ge­

noveffa Cinque vedova Fic­
ca. madre dei compagni Gae­
tano e Luigi Ficca. Ai fa­
miliari della scomparsa giun­
gano le più sentite condo­
glianze dei compagni della 
cellula del «Mattino», di 
quelli della sezione Centro 
e dell'Unità. 

TESSERA SMARRITA 
Il compagno Vincenzo Pa­

lermo della sezione « Gri-
mau » ha smarrito la tesse­
ra di iscrizione al partito 
n. 0759624. 

La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 

Migliorare la vita? 
Solo dosando le scelte 

ed evitando ogni spreco 
Nel dibattito sulla relazione del compagno Bassolino appro­
vata dal Comitato regionale del PCI, intervengono oggi Antonio 
Oliva, ricercatore del Formez, Francesco Piro e Corrado levoli 
del comitato regionale della FGCI. 

11 dibattito aperto dui segre­
tario regionale «lei PCI su 
« L'Unità » potrà dare risulta­
li ili grande interesse se si 
realizzeranno le due condizio­
ni che lo stesso Bassolino ri­
tiene necessarie nell'introdu­
zione del suo intervento: una 
ealesa pluralità di voci e gli 
opportuni approfondimenti dei 
molteplici problemi clic carat­
terizzano la situazione socio-e­
conomica e territoriale della 
Campania. Problemi che pos­
sono cs-ere a w i a l i a soluzione 
solo ricorrendo a quel proces­
so di programmazione — inte­
gralo e globale — che, fino ad 
oggi, come giustamente Basso-

nea è mancalo. l ino sotto 

r rocesso di programmazio-

f i partito-^ 
ASSEMBLEA 

Nel salone della Confeser-
centi alle 18 degli operatori 
ecologici con Anzivino e Scip­
pa: a Marano alle 19 sulla | 
campagna elettorale con Do- j 
nise; alla Casa del popolo di I 
Pozzuoli alle 18^0 del grup­
po consiliare e del comitato 
cittadino. 

COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione alle 19.30 
in Federazione con Grimaldi 
e Vitiello. 

RIUNIONE 
SULL'UNIVERSITÀ* 

Al gruppo regionale alle 
17 riunione universitari e 

amministratori comunali 
sulla convenzione Comune e 
Università. 

FGCI 
In Federazione alle 17 con­

siglio provinciale: a Fratta-
maggiore alle 18 attivo di 
circolo. 

SCUOLA DI PARTITO 
A Pendino alle 18 seconda 

lezione del corso preeletto­
rale con Minopoli. 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione Cappella Can-
giani «Gramsci» che si è 
tenuta il 28-2-1980 ha espul­
so dal partito Antonio San­
toro. 

ne che veda impegnale tutte 
le forze politiche più avan­
zate, le forze sociali e cultu­
rali, le amministrazioni cen­
trali e locali su scelte traspa­
renti e su scadenze precise, ri­
spetto alle (piali possa eserci­
tar.-! il controllo di tutti: an­
che il -consolidamento di que­
sto tipo di comportamenti, in-
fatti, significa l'inverarsi della 
auspicata « ntio\a qualità del­
la vita ». 

Questo contributo si colloca 
appunto nel senso dell'appro­
fondimento. in particolare di 
due questioni, strettamente 
collegale fra loro, d i e l'iuter-
\ c n l o di Bassolino lascia un 
po' in ombra. 

La prima questione riguar­
da alcune condizioni che, a 
mio giudizio, è necessario O" 
scrvare per raggiungere tulli 
idi obiettivi di sviluppo che 
Bassolino illustra nel suo in­
tervento; la seconda questione 
riguarda, invece, la modalità 
principale secondo cui. sem­
pre a mio modo di vedere, il 
processo di intervento pro­
grammato deve essere conce­
pito e gestito. 

In Campania, dice Bassoli­
no , è necessario, da un lato, 
migliorare — ma soprattutlo 
ampliare — la base produtti­
va e, dall'altro, migliorare ed 
elevare gli standard? dei con­
sumi e la qualità del l 'ambien­
te. Su queste finalità non si 
può che essere d'accordo; oc­
corre soltanto notare che, per 
realizzare congiuntamente gli 
obiettivi nei quali tali finali­
tà dovranno essere specifica­
le . sarà necessario, oltre che 
dogare molto attentamente le 
scelte, evitare qualsiasi tipo 
di spreco e che. anzi, sfrutta­
re al massimo le combinazio­
ni possibili tra il flusso di ri­
sorse che dovrà essere indiriz­
zato dall'esterno verso la Cam­
pania e le risorse esistenti nel­
la regione. 

Per evitare gli spreschi del­
le risorse e per raggiungere 
obiettivi clic possano apparire 
reciprocamente contrastanti è 
necessario controllare gli ef­
fetti che ogni intervento di 
settore ha su lutti gli altri 
clementi del sistema in modo 
da cumulare i benefici e ri­
durre i costi dì ogni singola 
decisione nel loro ins ieme: 
c iò è possibile solo nell 'ambi­
to di una vis ione (di un pia­
no) unificante degli interven­
ti da realizzare nei diversi set­
tori e nel le diverse situazioni 
territoriali. A questo punto sì 
colloca la seconda questione 
clic mi sembra richiedere qual­
che approfondimento. 

Se dunque gli interventi per 
lo svi luppo in Campania de­
vono essere strutturali in una 
\ i s i onc unificante, occorre al­
tresì prevederne e gestirne in 
particolare gli effetti territo­
riali. Ciò innanzitutto per sa­
nare gli squilibri nel l ivello 
dì vita e nelle attività econo­
miche. clic esistono Ira le di­
verse aree regionali, ma an-

J clic |wr realizzare quelle mi­
gliori combinazioni fra risorse 
locali e ricorse provenienti 
dall'esterno della regione cui 
prima si è fallo cenno. E la 
questione degli squilibri leixi-
loriali in Campania ha rilevan­
za non solo nell 'accezione cui 
solitamente si fa ricorso, 
quando, c ioè , si descrìve la 
diversa situazione che caratte­
rizza la • fascia costiera » ri­
spetto alle « arre i n l e m e » |>er 
individuare ì diversi interven­
ti necessari nell'una e nell'al­
tra realtà, ma. se si vuole che 
gli interventi mul ino veramen­
te le attuali condizioni socia­
li ed economiche, sono da te­
ner presenti gli squilibri che 
nell 'ambito di eia-cuna del le 
due fa«i sono rilevabili. 

La individuazione dei pro­
blemi pn*li dagli squilibri ter­
ritoriali presenti in Campania. 
infatti, e rilevante non tanto 
in funzione di una pur neces­
saria visione di cquidiMribu-
zionc degli effetti del piano di 
sviluppo ma soprattutto perchè 
con*enli la definizione del le 
strategie di localizzazione de­
gli interventi specifici: quin­
di della dimensione e della 

(inalila dei progetti di attua­
zione delle scelte; quindi la 
mi-uru degli effetti diretti ed 
indiretti degli intcrvetili. Che 
sia indispeiiinbile adottare que­
sto tipo di strategia è dimo­
strabile facendo riferimento ad 
alcuni soltanto fra i problemi 
emergenti nella realtà Cam­
pana. 

Non vi è dubbio, infalli. 
clie se «i intervenisse nell'area 
metropolitana di Napoli sen-
7.1 intervenire coiiIcMaulincule 
nelle arre interne fra Tallio si 
accentuerebbero i proecs-i di 
immigrazione ve i -o cinesi.i a-
rea già congestionata, com­
plicando uno dei problemi che, 
invece, deve essere risolto; 
nello sie=so modo, se gli in­
terventi fossero volli a privi­
legiare le aree interne rimar­
rebbero insoluti, anzi aggra­
vati. i problemi derivanti nel­
l'area costiera dallo squilibrio 
Ira offerta e domanda di la­
voro e dalla insiiHicienza gra-
vi-sima di infrastrutture e ser­
vizi collcttivi. 

Si irall.i, allora, per quan­
to tignai da il piublema del lo 
'-viluppo della industrializza­
zione in Campania di organiz­
zare la localizzazione di « in­
siemi coordinal i» di stabili-
menli in aree strategiche in 
lutto il territorio regionale, 
che permettano accettabili pen­
dolarità di lavoro e la realiz­
zazione di redditi familiari in* 
tegrali. In tal modo sarà an­
che possibile portare ad effi­
cienza attività che ora ri-ni-
lauo marginali ma che «i ba­
sano MI una effettiva impren­
ditorialità. Con una logica 
analoga dovià c-»cre attuata 
la rcdi-lrihu/ionc territoriale e 
lo «-viluppo delle infia-lnilltire 
e dei "-ervi/i collettivi. 

11 conncl l ivo di questo di­
segno dovrà, infine, o s c i e 
rappresentalo da un lato, da­
gli interventi, anch'essi dif­
ferenziati per qualità e dimen­
sione, nel le diverse realtà 
agricole e nelle realtà suscet­
tibili di sviluppo turistico, dal­
l'altra, dagli interventi di ra­
zionalizzazione, di sviluppo e 
di riqualificazione degli inse­
diamenti abitativi. 

Antonio Oliva 

Con il compagno Ingrao 

Sabato e domenica 
l'Assemblea regionale 

Si terrà sabato e domenica prossimi l'assemblea re­
gionale dei quadri comunisti. L'assemblea si svolgerà per 
tutta la giornata di sabato nel salone dei congressi alla 
Mostra d'Oltremare e nella mattinata di domenica al 
Teatro Mediterraneo. L'accesso dei partecipanti avverrà 
dall'ingresso del giardino zoologico e non da quello di 
viale Kennedy, temporaneamente chiuso. All'assemblea, 
sul tema « Le idee e le proposte dei comunisti per un 
nuovo sviluppo della Campania », parteciperà il compa­
gno Pietro Ingrao, membro della Direzione nazionale del 
Per, che terrà l'intervento conclusivo. v 

La relazione sarà invece tenuta dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regionale e membro della direzione. 

È proprio chi governa 
che non vuole la qualità 

Riteniamo che il dibattito 
emerso con la relazione di 
Bassolino renda possibile 
uscire dall'astrattezza e da­
gli slogan su alcuni problemi 
latenti nella politica del mo­
vimento operaio e soprattutto 
nel rapporto di questo con 
le masse giovanili. Riepilo­
ghiamo un attimo alcune ac­
quisizioni: 

1) La società meridionale 
diviene sempre più irriduci­
bile a nozioni quale «area 
depressa » o a enunciazioni 
sul sottosviluppo. Parliamo 
oggi di una società comples­
sa la cui fragilità organica 
è sempre più connessa al­
l'intreccio tra il disordine ge­
nerato dalla « logica dell'im­
presa » e dalle forme in cui 
essa si è storicamente impo­
sta al Sud e la crisi delle 
funzioni direttive dello Stato 
(erogatore di spesa pubblica). 

2) Sul primo aspetto del­
l'intreccio: esistono dei limiti 
forti di funzionalità e di re­
spiro per una scelta del tipo: 
sviluppo — comunque — ot­
tenuto. Problema del Sud non 
è una generica scarsa indu­
strializzazione ma le forme 
erosive in cui la moderniz­
zazione, soprattutto come di­
latazione dell'urbanesimo e 
separazione città<ampagna, 
è stata effettuata. Si è ge­
nerata cioè uno sviluppo di 
breve periodo, facilmente at­
taccabile e squilibrato, pro­
prio mentre problemi come 
quello dell'energia, dell'uso 
razionale delle risorse, del­
l'organizzazione di una socie­
tà più mobile m cui si sono 
moltiplicate funzioni intellet­
tuali e peso politico, indicano 
che divengono decisive te 
scelte di prospettiva e si al­
larga territorialmente, inglo­
bando problemi di « qualità » 
sociale, il terreno del gover­
no dell'economia. 

3) Sul secondo aspetto: è 
caratteristico che in questi 
anni m Italia si sia straor­
dinariamente ampliato il 
campo di funzioni, competen­
ze, responsabilità dello Sta­
to e in specie dello Stato 
decentrato (Regioni soprattut­
to), e che allo stesso temvo 
si parli di una crisi della 
capacità direttiva deUa poli­
tica sulla vita sociale. Vi è 
il rìschio che tutto ciò ripro­
duca il potere democristiano 
facendo dello Stato decentra­
to un granello della ammi­
nistrazione della spesa pub­
blica, un momento di risar­
cimento della cronica ingo­
vernabilità e dello squilibrio 
della vita economica, dele­
gando alla grande impresa 
e ai grandi enti di Stato le 
scelte di prospettiva sullo svi­
luppo. La separazione tra 
quantità e qualità è già .il 
modo di funzionare di queste 

i istituzioni, del ceto di gover­
no che le dirige. 

Insomma la sinistra deve 
fare i conti con due proble-

. mi politici nuovi, se vuole 
governare: il problema di 
scelte di lungo periodo anche 
per lo sviluppo di un deter­
minato territorio, il problema 
di forme nuove di sintesi po­
litica, capaci di governare ef­
fettivamente. Ma produrre u-
na nuova funzionalità di go­
verno non è solo una que­
stione di. programma e di 
gestione: si pone il problema 
di nuove frontiere di lotta 
politica e di organizzazione 
dal basso che rendano possi­
bile e credibile una nuova 
struttura dell'apparato di go­
verno. Questo è il nucleo di 
problemi che attraversa il 
rapporto con le nuove gene- , 
razioni: troppe volte ai ha 
l'impressione che «questione 
giovanile » significhi da un 
lato il riferimento a una mas­
sa indifferenziata di cidture, ' 
dall'altro il tentativo di ri­
spondere a singoli bisogni i-
solati, quantitativi o qualità- t 
tivi che siano. 

Anche alV interno della 
« questione giovanile » possa­
no una pluralità di tempi, 
di forme di organizzazione, 
di competenze. Organizzare . 
questa pluralità vuol dire tro- -
vare terreni di lotta adatti . 
a superare la monadicìtà dei 
bisogni. Indichiamone alcunU 
quelli su cui è possibile muo­
versi subito: difesa deWam~ 
biente e occupazione giovani­
le. rivalutando i momenti di 
tecnica, e di organizzazione 
razionale delle competenze 
che riguardano il rapporto 
con le risorse naturali, con­
tenuti nel capitolo deWecolo-
gia. E poi: questione dei ser­
vizi, della salute e governa­
bilità delle città — una que- • 
stione decisiva per riaprire 
in maniera forte il problema 
del peso politico delle nuove 
generazioni e della ricerca 
di forme più ricche di orga- • 
nitrazione sociale. E infine: -
scelte energetiche e demo­
crazia. tntesa come pluraliz- > 
zazione e controllo dal bas-. 
so delle forme di sviluppo. 

Si tratta di questioni s i 
cui si discute già e soprat­
tutto di cose già inscritte nel­
la cerchia dèi governo, della 
leggi e delle istituzioni. Co­
se cioè che rimettono in mo­
vimento il rapporto tra cul­
ture giovanili e organizzazio­
ne politica, che ci rendono 
possibile dimostrare la vacui­
tà di ogni frattura tra gene- • 
nra sensibilità ai problemi 
umani e tempi della volìtìca. 
rhe rioualificano vero anche 
il nostro sforzo di organizza­
re questa generazione. 

Cecco Piro - Corrado JevoU ' 
del Comit. reg. della VOCI 
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